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IL MEZZOGIORNO SI MOBILITA PER IL VOTO DEL 25 MAGGIO 

Imponenti folle di cittadini 
ai comizi dei partiti popolari 

/ discorsi di Togliatti, Longo e Scoccimarro - Nennì parla a Napoli 
Un comizio reazionario e anticostituzionale del cancelliere De Gasperi 

Il Mezzogiorno ha vissuto ieri 
. una grande domenica pre-eletto

rale attorno agli oratori dei par
titi popolari. La manifestazione 
di maggior rilievo è stata quello 
di Crotone, dove il compagno 
Palmiro Togliatti ha tenuto un 
importante discorso politico in 
occasione del quindicesimo anni
versario della morte di Gramsci. 

La entusiastica partecipazione 
popolare al comizio di Togliatti. 
come pure la eccezionale affluen
za di folla che ha caratterizzato 
— secondo le notizie pervenuteci 
dai vari centri — i comizi degli 
altri oratori di Opposizione, ìi<i 

dato il s"nso della mobilitazione 
di tutti gli strati della cittadi
nanza lavoratrice attorno alle 
grandi parole d'ordine di rina
scita, libertà, progresso, lavoro 
per le qui'.li le liste democratici!»' 
invitano a votare il prossimo 25 
maggio. Il panorama è costante 
in tutto il Mezzogiorno: da Sa
lerno, dove ha parlato Luigi 
Longo. a Cagliari, dove ha par
lato Seoecimarro: da Caltanis-
setta, dove ha parlato Li Causi. 
a Trapani dove ha parlato Gian
carlo Pajetta. e a Palermo, dove 
ha parlato Riccardo Lombardi; 
dal Casertano, dove ha parlato 

Dozza, alla Puglia, dove ha te
nuto due comici Enrico Ber
linguer. 

Le forze popolari, oltre ai 
grandi comizi di cui si r> detto. 
hanno dato vita a importanti 
manitestazioni cittadine, dedicate 
agli urgenti problemi di rinasci
ta delle zone chiamate ad eleg
gere le loro amministrazioni. 
Così a Reggio Calabria si è te 
nuto il Congresso del Popolo. 
Così a Terni si è tenuto ij Con-
giess,o «Per la vita, per la ri
nascita 'di Terni, nella pace e 
nel lavoro ». Questo congresso è 
stato presieduto dal compagno 

UN'INDIMENTICABILE MANIFESTAZIONE DI POPOLO 

Togliatti a Crotone 
Da tutta la regione i contadini calabresi sono accorsi a salutare il 
Capo del Partito Comunista Italiano - La commemorazione di Gramsci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CROTONE, 27. — Si stenta a 
trovare un termine per definire 
la straordinaria giornata che 
hanno vissuto oggi le popolazioni 
di Crotone, del crotonesc, i brac 
danti, i contadini senza terra, le 
donne giovani e anziane venute 
dai villaggi sperduti sull'alto
piano stiano e dai paesi del la
tifondo per ascoltare il discorso 
con il quale Togliatti ha aperto 
la campagna elettorale in Cala
bria e nel Mezzogiorno d'Italia. 
Non si può parlare di manifesta
zione, di comizio, ma piuttosto 
di una gigantesca assemblea 
popolare cominciata «ella serata 
di ieri, quando da centri lontani 
decine e decine di chilometri da 
Crotone, come Pallagorio e Ca-

OGGI 
Sotto un grosso titolo * Le 

manifestazioni della Democra
zia cristiana > il Popolo ha 
dato il consueto elenco dei 
conoegni e dei comizi eletto
rali d.c. Nulla da eccepire. Nel 
mazzo abbiamo però notato: 
e A Lacera e Manfredonia il 
sottosegretario Gui procederà 
alla consegna di 1&38 ettari di 
terre n famiglie contadine y. 
Felicitazioni ed auguri a quei 
contadini. Il sangue dei loro 
fratelli versato a Melissa dà 
qualche frutto. Ma che centra 
il partito democristiano'!' Quei 
terreni erano suoi o li ha aouti 
forse in regalo da qualche 
principe d.c. decisosi a... resti
tuire? Quelle terre ai padroni 
le ha pagate il popolo italia
no, perchè si potesse darle ai 
contadini, tutto il popolo ita
liano ed è indecente ogni par
tigiana speculazione elettorale. 

Il Popolo ed il Quotidiano 
hanno annunciato ieri con 
molto rilievo, che è stata pre
sentata -a/ Senato la legge per 
dare a Uoma alcuni miliardi 
necessari per sanare il bilancio 
in continuo e crescente disa
vanzo grazie ùiramminislra-
zione Rebecchini. Com'è gene
rosa e tempestiva la d.c! Pro
prio alla vigilia delle elezioni! 
Ma quei miliardi li pasa tutto 
il popolo italiano e non i d.c. 
che tuffai più. se tornassero 
in Campidoglio, gli farebbero 
la cresta. 

L'on. De Gasperi .i Napoli 
ha aperto le cateratte e fatto 
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re tutto il mezzogiorno. Mi
liardi -i"à annunciati raltro 
ieri, ripromessi ieri e garantiti 
oggi— ma sempre per domani. 
E" un dato di fatto che al il 
gennaio 1952 la Cass.i per il 
Mezzogiorno aveva eseguito 
lavori per 14 miliardi, mentre 
aveva stanziato 150 miliardi. 
E* indiseliìtbile che degli stan
ziamenti previsti per il 1930-51 
nei bilanci dellAgricoltura e 
dei Lavori Pubblici è stato 
speso solo il ">0*!*. Il 70*/* è 
stato rimandato diranno dopo. 

Ad ogni modo, promessi o 
spesi, è bene stabilire che si 
tratta di miliardi del popolo 
italiano, l.a d.c. non dà un 
soldo di .suo; «p ne pappa pa
recchi invece. Le greppie sono 
tante, tante... 

stel Silano, i lavoratori della ter
ra si sono mossi a piedi e hanno 
camminato tutta la nottp sotto 
una pioggia scrosciante, con un 
pezzo di pane e una bandiera 
rossa, Una straordinaria assem
blea popolare si è sviluppata 
per tutta la giornata di oggi sul
la piazza Pitagora, punto di con
fluenza dei camion, dei carretti, 
delle biciclette, del pullman che 
hanno portato a Crotone migliaia 
di compagni e lavoratori nHorno 
a Togliatti. 

A tarda sera, quando le luci 
di un sereno tramonto impallidi
vano già sulle case, egli ha pro
nunciato U suo discorso. Certa
mente questa cittadina non aveva 
mai visto tanta gente vactolta 
insieme e crediamo che in nes
sun campo sportivo italiano sia 
avvenuto mai che la. folla presen
te si mettesse ad applaudire e a 
chiamare a gran voce un uomo 
politico. .Anche durante la partita 
di calcio l'entusiasmo appassio
nato dei crotonesì e dei lavoratori 
riversatisi in questo centro si è 
rivolto verso il compagno Togliat
ti, venuto ad assistere ad alcuni 
momenti dell'incontro fra la Cro-
tonese e l'Arsenaltaranto. L'entu 
siasmo e l'ardore politico dei con 
tadini che attaccarono il feudo 
e vi lasciarono le croci di tre loro 
fratelli «i è dispiegato in viille 
forme. La macchina di Togliatti 
giunta a Crotone verso mezzogior
no, a fatica è riuscita ad aprirsi 
un varco per arrivare al Comune 
dove lo attendevano il compagno 
Messinetti, sindaco della città, e 
tutti i inebri della Giunta. 

Da quel momento le migliaia 
di lavoratori che avevano cam
minato tutta la notte o che co
munque non avevano dormito 
per raggiungere Crotone, sono ri
maste sulla Piazza dove aurebbe 
dovuto svolgersi il comizio di To
gliatti. Le azzurre tute di lavoro 
degli operai della Montecatini 
spiccavano in questa nuissn di 
lavoratori della terra, con i loro 
vestiti scuri della festa sui quali 
spiccava un segno roiso di gioia. 
Erano venuti dalle *erre anche 
più lontane della Calabria, con le 
loro bandiere e con doni che era
no trofei gloriosi delle battaglie 
della terra e simboli delta speran
za di un popolo sofferente. I fa
miliari dei tre martiri di Melissa. 
il vecchio padre cieco di -Angelina 
Mauro, e i genitori di Giovanni 
Zito e Francesco Nigro. hanno 
donato a Togliatti, in un tripudio 
di applausi, la vecchia tromba che 
chiamava i contadini del loro vil
laggio all'assalto contro il feudo. 

Il discorso del compagno To
gliatti ha assunto . un rilievo 
politico nazionale e ne daremo 
domani un ampio resoconto. Ol
tre alle indicazioni politiche di 
eccerionale importanza che il Ca
vo della classe operaia ha roliito 
dirigere a tutta la nazione, di 
fronte ai pionieri della lotta con
tro il latifondo, i lavoratori cala
bresi conserveranno nel loro cuore 
un appello r un incitamento. 

Dopo aver esposto i temi fon
damentali della campagna eletto
rale delle forze di avanguardia, 
Togliatti ha detto che acrebbe 
potuto anchp concludere il suo 
discorso, se non gli fosse spettato 
il compito di ricordare Fannirer-
sario della morte in carcere di 
Antonio Gramsci. Ma la migliore 
commemorazione dell'Uomo che 
per tutta la vita ha lottato per la 
redenzione del Mezzogiórno, ha 
detto Togliatti, l'avete fatta voi: 
è il vostro risveglio, è l'afflusso 
mpetuoso dei braccianti e dei 

contadini poveri, delle donne, del 
pircoli borghesi, degli intellettuali 
nelle filo del movimento per In 
rinascilo, sotto le bandiere dei 

partiti del popolo. Combattete 
per la redenzione della vostra 
terra, per il lauoro, per la liber
tà, per dare carne alle idee per 
cui Gramsci è caduto. E ricor
diamo anche i vostri caduti, le 
donne e i contadini morti per la 
terra: Angelina Mauro, Giovanni 
Zito, Francete > Nigro e gli altri 
martiri contadini e operai di ogni 
regione d'Italia caduti per la stes
sa causa di Gramsci. Antonio 
Gramsci li avrebbe stretti a sé 
come amici, come fratelli. Votate 
come aurebbe votato .Antonio 
Gramsci, votate come avrebbero 
votato i vostri fratelli morti sul 
feudo. 

Sul palco, mentre l'intensa 
commozione della folla si scio
glieva in uno scoppio di entusia
smo, i familiari dei morti di Me
lissa e il padre di Giudjtta Le
vato piangevano e sorridevano. 

ANIELLO COPPOLA 

Pesanti, il quale in serata ha 
tenuto un comizio di chiusura in 
Piazza del Popolo. 

A Napoli, nel pomeriggio di 
ieri alla presenza di oltre cento
mila lavoratori e cittadini, con
venuti da tutta la città e dalla 
provincia, Pietro Nenni ha aper
to la campagna elettorale per la 
Usta del PSI che ha a capolista 
il sen. Gabriele Iannelli e lo 
avvocato Lelio Porzio. Il compa
gno Nenni, polemizzando col di
scorso pronunciato a Napoli, nel 
la mattinata dall'on. De Gasperi, 
ha denunciato con forza l'espres
sione, nelle parole del Presidente 
del Consiglio, dell'allerta volontà 
d'arrivare quanto prima ad un 
accordo con le forze monarchiche 
e fasciste di estrema destra, 
acuendo, dietro la maschera de l 
l'anticomunismo, la politica di 
divisione e di conflitto contro i 
lavoratori e contro le rivendica
zioni democratiche del popolo 
italiano. Nenni ha definito que
sta politica di «tradimento na
zionale », ribadendo di contro la 
intransigente posizione di difesa, 
da parte delle force socialiste 
democratiche e conseguentemen
te liberali e repubblicane, delle 
conquiste sancite dalla Costitu
zione e patrimonio indistruttibi
le del Paese. Se qualche titolo 
ancora la monarchia poteva van
tare — e pur prescindendo dalla 
validità dell'argomentazione, ha 
detto Nenni — questo era che la 
monarchia rappresentasse in Ita
lia l'affermazione dell'autonomia 
del potere civile rispetto alle ge 
rarchie ecclesiastiche. Il connu
bio attuale dei dirigenti monar
chici con l'estrema destra catto
lica fa venire meno alla stessa 
propaganda monarchica anche 
questo ultimo argomento. 

La causa della redenzione m e -

(Contlnua In 6. patina 5. colonna) 

be e tedesco. dedicata ,ii piobleml 
dell'unificazione tedesca, ii segretario 
generale del Partito socialista Iran-
ce:>e Guy Mollet ha affermato tra 
l'altro die i tre partiti sono «d'ac
cordo elica la necessita che venga in
detta una conferenza a quattro per 
risolvere 11 piolilema dell'unità te
desca ». ed ha ribadito che « è Indi
spensabile adottare tutte le misure 
atte a facilitare la ricostituzione del
l'unità tedesca ». 

Ptendendo a sua voita la parola, 
finche 11 presidente del • Comitato In
ternazionale socialista e membro del
l'Esecutivo del partito laburista bri
tannico, llugli Dalton, ha affermate 
di dolersi che nulla di positivo sia 
stato fatto per la convocazione di una 
conferenza a quattro per il proble
ma tedesco. 

La Lazio battuta a Napoli 
m s n n n 

La Roma prevale sul Monza 
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NATOLI-LAZIO 2-1: gli «azzurri» partenopei Premono nell'urea romon». Di spalle, sulla linea delia 
nordi si riconoscono Sentimenti IV e il terzino sinistro Furiassi (Telefoto all'* Unità ») 

UNA P R O V O C A / I O L N K CHE 1 LAVORATORE NON TOLLERERANNO 

Con un ignobile arbitrio la polizia 
ritira il passaporto a Di Vittorio 

/ precedetti dell'odiosa e miserabile illegalità democristiana - Oggi Di Vittorio sarà a Roma 

I partiti socialdemocratici 
per l'incontro a quattro 

BONN. 27. — Al termine della riu
nione comune dei delegati dei partiti 
socialdemocratici britannico, frnnce-

Con un inqualificabile arbitrio 
di marca tipicamente fascista la 
polizia e le guardie di finanza di 
servizio alla frontiera italiana di 
Tarvisio hanno ritirato il passa
porto del compagno Giuseppe Di 
Vittorio mentre questi si appre
stava a rientrare in Patria, redu
ce dal suo soggiorno nell'Unione 
Sovietica. Nessuna spiegazione 
del gravissimo abuso è stata for
nita al compagno Di Vittorio, il 
quale ha proseguito il suo viag
gio per Roma, dove è atteso alla 
Stazione Termini alle ore 8.45 di 
questa mattina. 

La notizia, appresa a tarda ora 
negli ambienti sindacali, ha de
stato la più viva indignazione. E* 

la prima volta infatti che con u-
na misura di bassa polizia si ten
ta di limitare la libertà di movi
mento di un deputato al Parla
mento; il fatto, anticostituzionale 
di per sé, è poi tanto più grave 
data la personalità del compagno 
Di Vittorio, dirigente amato delle 
masse lavoratrici italiane e di 
tutto il mondo nella sua qualità 
di segretario generale responsa
bile della C.G.I.L. e di presidente 
della Federazione Sindacale 
Mondiale. E' nota la provocatoria 
campagna inscenata dalla stampa 
gialla contro il compagno Di Vit
torio mentre questi si trovava in 
URSS come presidente della de
legazione italiana alla conferenza 

Per 3 Padre Tondi giorni 
fu lira rea lo dalla polizia 

La sua casa fu circondata dagli agenti di P. S. — Boxisi insulti della stampa clericale 

Il clamoroso gesto d: padre Ali
ghiero Tondi, uscito dalla Compa
rila di Gesù per abbracciare l'ideo
logia e la politica comunista, con
tinua a mantenersi al centro dei 
commenti dell'opinione pubblica, 
tanto che il silenzio assoluto della 
stampa clericale, determinato da 
gravissimo, comprensibile imbaraz
zo. è stato rotto ieri da!!e prime 

religiosa della Pontifìcia Università non rientrare più in *ede. Padre 
Gregoriana, il Quotidiano pubblica 
un articolo di fondo in cui tenta 
di parare il colpo spostando artifi
ciosamente i termini della questio
ne: l'organo dell'Azione Cattolica 
cerca cioè di dimostrare nienteme
no. sulla base di una parte della 
intervista del prof. Tondi, che i 
partiti di sinistra, abbandonando 

Il prof. Alighiero Tondi al suo tavolo di lavoro 

voci rabbiose e cor.tradittone a tre 
giorni d; d.stanza dalla pubblica
zione tiella nota intervista a // 
Paese. 

Mentre infatti l'Osierrnlore R°-
mano e il Popolo persistono nello 
ignorare l'avvenimento, e mentre il 
Messaggero, con inusitata violenza, 
si unisce al Tempo e al Momento 
nel lanciare le più volgari e bave 
insinuazioni contro l'ex dirigente 
dell'Istituto superiore -di Cultuiu 

il Joro terreno di lotta politica e so
ciale. intenderebbero « partire in 
guerra contro la religione ». 

Si sono frattanto appresi alcuni 
interessanti particolari sulla atti
vità del dirisenti dell'Ordine dei 
Gesuiti e dell'Azione Cattolica dal 
giorno in cui il prof. Tondi lasciò 
definitivamente l'Università Grego
riana, in piazza della Pilotta, e co
municò per telefono al Rettore, pa
dre Abcl'.an. !a sua decisione di 

Castani, superiore diretto del pro
fessore Tondi, e padre Abellan, vi
sta ormai decisa la rottura com
pieta. pensarono di ricorrere, alla 
maniera della Santa Inquisizione, 
3 tutti i possibili mezzi intimidato
ri per evitare che lo scandalo di
lagasse. 

Si ricorse ad un parente del prof. 
Tondi, attivista dell'Azione Catto
lica, e Io si indusse a presentare 
alla Questura di Roma una denun
cia per « rapimento di padre Ali
ghiero da parte di elementi comu
nisti ». Era questa la condizione 
necessaria e sufficiente perche il 
Questore Polito, subdorando la 
possibilità di e montare » un sensa
zionale scandalo politico-elettorale, 
si lasciasse indurre a mettere i suoi 
uomini a disposizione dei padre 
Abellan. Infatti per ben tre giorni 
i poliziotti scandagliarono in lungo 
e in largo la città finché non rin
tracciarono il prof. Tondi che ave
va preso alloggio in un. apparta
mento di via Udine, presso la si
gnora Lea Bernardi Alvino. 

Circondata completamente la casa, 
i poliziotti vi penetrarono e tra
scinarono in Questura il profe>?or 

Tondi. Qui egli fu lungamente in
terrogato. Il questore fu però co
stretto a nlasciarlo in giornata, 
avendo dovuto riscontrare che il 
professore non era stato affatto ra
pito nò sequestrato, bensì viveva 
liberamente nel domicilio che si 
era liberamente scelto. L'interroga
torio dimostrò inoltre nella manie
ra più ampia la piena sanità men
tale dei «• rapito», contrariamente 
alla calunniosa accusa di pazzia 
rivoltagli dai gerarchi deH'A. C. a 
corto di argomenti. 

Si è chiusa ta Fiera cHMilano 
5ULANO. 27. — Quattrocentorni

la visitatori hanno oggi .«aiutato la 
chiusura della Fiera internazionale, 
affollandone i recinti da stamane 
lino alla mezzanotte allorché la si
rena con un ululato p:ù lungo dei 
solito ha diffuso il segnale di fine 
r.lla città dei traffici, «nducendo 
fiotti di folla ad uscire dal recinto. 

Da calcoli --omnian si ritiene che 
il numero de: visitatori abbia lar
gamente superato i 3 milioni. Con 
domani .--i inizeranno invece le ul
time due giornate riservate agii 
uomini ai affari * 

\ T LUTTO PFR f A SCTKX7A 

E' morto a 87 anni 
il Prof. Guido Castelnuovo 
Ieri sera, alle ore 18, nella pro

pria abitazione di via Boncom-
pagni n. 16, ha cessato di vivere 
il senatore prof. Guido Castel-
nuovo, Presidente della Accade
mia Nazionale dei Lincei. L'emi
nente studioso scomparso era da 
circa cinque mesi affetto da una 
grave forma di epatite. 

Nato a Venezia il 14 agosto 
1865 è stato il primo Senatore a 
vita nominato dal Presidente 
della Repubblica Italiana. 

E' stato professore di geome
tria analitica presso l'Università 

di Roma, fino al 1935. epoca in 
cui fu collocato in pensione. 

Dopo la Liberazione, fu nomi
nato Commissario straordinario 
al Consiglio Nazionale delle Ri 
cerche. E, successivamente, Com
missario all'Accademia Naziona
le dei Lincei. Per due tornate 
venne eletto Presidente dell'Ac
cademia stessa, carica che tuttora 
ricopriva. 

Ai familiari dell'eminente stu
dioso scomparso, giungano i sen
si dì profondo cordoglio del-
lUnità. 

compagno Vittorio 

economica di Mosca: i giornali 
governativi, presa l'imbeccata 
dalle agenzie clericali Italia e 
Ari, sollevarono un ingiustificato 
scalpore intorno ad un articolo 
scritto dal compagno Di Vittorio 
per la Pravda e ripreso integral
mente dall'Unità, nel quale si 
criticava la politica antinaziona
le del governo De Gasperi e si 
esaltavano le capacità di lotta e 
di rinascita del popolo italiano. 
Alla canea si accodavano docil
mente, con due interrogazioni al 
governo, i deputati democristiani 
Togni. ex ministro dell'industria 
e portavoce di Gedda, e Scal-

Jfaro, il quale deve la sua notorie
tà al fatto di aver schiaffeggiato 
in una trattoria romana la s igno
ra Edith Toussant, colpevole di 
indossare un abito poco accollato. 

Tutti questi poco edificanti 
precedenti sono però ben lungi 
dal giustificare l'arbitrio dei fun
zionari di polizia di Tarvisio, ì 
quali non risulta se hanno agito 
di propria iniziativa o in base a 
disposizioni dall'alto. Il governo 
dovrà comunque fornire spiega
zioni di fronte al Parlamento. E' 
certo d'altra parte che i lavora. 
tori italiani, mentre salutano con 
gioia i l ritorno del compagno Di 
Vittorio alla testa delle loro lot
te, manifesteranno con fermezza 
il loro sdegno per l'intollerabile 
manovra e la loro decisione di 
difendere i diritti e le libertà de
mocratiche dei rappresentanti del 
popolo e dei dirigenti sindacali. 
E' infatti ben chiaro a tutti i la
voratori. che in questo caso, co
si come è stato dimostrato in 
altre occasioni, le forze reaziona
rie tendono a limitare i diritti e 
le libertà democratiche dei dir i . 
genti nel vano tentativo di col
pire l'intero movimento operaio 
nazionale e internazionale 

Il livello del Po 
continua a crescere 

FERRARA. 27. — Il luello del Po 
continua a crescere, a Ponteiagoscu-
ro. in ragione di 8 cm. sotto il se
gnale di guardia. Si ritiene che aha 
prossima mezzanotte verrà raggiun
to il massimo dell'onda di piena 
che però non sorpasserà li segnale di 
guardia. 

dì £>. C. Qas 

GEDDA: < Ma questa pentola non bolle mai? ». 
DE GASPERI:. < Padrone c'è qualcosa nella macchino che 

non funziona ». 


